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Legge regionale 30 marzo 2017, n. 12 con-
cernente:
Disciplina regionale in materia di impianti ra-
dioelettrici ai fini della tutela ambientale e sa-
nitaria della popolazione.

Il Consiglio – Assemblea Legislativa regionale

ha approvato

Il Presidente della Giunta Regionale

promulga

la seguente legge regionale

Art. 1

(Finalità)

1. La Regione, in attuazione dei principi dettati dal-
la legge 22 febbraio 2001, n. 36 (Legge quadro
sulla protezione dalle esposizioni a campi elet-
trici, magnetici ed elettromagnetici) nonché nel
rispetto del d.p.c.m. 8 luglio 2003 (Fissazione
dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione
e degli obiettivi di qualità per la protezione della
popolazione dalle esposizioni a campi elettrici,
magnetici ed elettromagnetici generati a fre-
quenze comprese tra 100 kHz e 300 Ghz), del
successivo decreto legislativo 1 agosto 2003, n.
259 (Codice delle comunicazioni elettroniche)
e del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179 (Ul-
teriori misure urgenti per la crescita del Paese)
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 221, disciplina con questa leg-
ge le modalità di installazione e di modifica de-
gli impianti che possono comportare l’esposi-
zione della popolazione ai campi elettrici, ma-
gnetici ed elettromagnetici, le attività di control-
lo e di vigilanza sui suddetti sistemi, le modalità
ed i tempi di esecuzione delle azioni di risana-
mento e gli interventi di tipo cautelativo al fine
della tutela ambientale e sanitaria della popola-
zione, anche perseguendo il raggiungimento di
obiettivi di qualità. 

Art. 2

(Definizioni)

1. Ai fini dell’applicazione di questa legge valgono
le definizioni contenute nell’articolo 3 della leg-
ge 36/2001. 

Art. 3
(Ambito di applicazione)

1. Le disposizioni di questa legge si applicano a tut-
ti gli impianti operanti nell’intervallo di fre-
quenza compresa tra 100 kHz e 300 GHz, com-
presi gli impianti a microcelle, gli impianti mo-
bili su carrato e gli impianti provvisori.

2. I livelli di esposizione a campi elettrici o magne-
tici o a densità di potenza elettromagnetica ge-
nerati dagli impianti non devono superare i li-
miti previsti dal d.p.c.m. 8 luglio 2003 e succes-
sive modificazioni.

3. In ogni caso, nel rispetto del principio di precau-
zione sancito dal Trattato istitutivo dell’Unione
europea, la realizzazione degli impianti radioe-
lettrici disciplinati da questa legge e l’adegua-
mento di quelli preesistenti avvengono con
l’utilizzo delle migliori tecnologie disponibili in
modo da produrre valori di campo elettroma-
gnetico più bassi possibile, compatibilmente
con la qualità del servizio svolto dal sistema
stesso, al fine di minimizzare l’esposizione della
popolazione.

4. Nei riguardi dei lavoratori esposti per ragioni
professionali a campi elettrici, magnetici ed
elettromagnetici si applica la normativa statale
vigente in materia.

5. In riferimento alle Forze armate e alle Forze di
polizia, le norme di questa legge sono applicate
tenendo conto delle particolari esigenze del ser-
vizio espletato, individuate dalla normativa sta-
tale vigente.

Art. 4
(Procedure per l’installazione e la modifica 

degli impianti radioelettrici) 

1. L’installazione e la modifica degli impianti ra-
dioelettrici sono soggette alle procedure abili-
tative previste dagli articoli 86 e seguenti del
d.lgs. 259/2003, nonché alla procedura sempli-
ficata di cui all’articolo 35, commi 4 e 4 bis del
decreto legge 6 luglio 2011, n. 98 (Disposizioni
urgenti per la stabilizzazione finanziaria), con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111.

2. Fermo restando il parere tecnico dell’ARPAM,
ove previsto dalle disposizioni statali vigenti in
materia, il Comune è l’ente locale competente
per le procedure abilitative di cui al comma 1. 

3. Il titolo abilitativo si forma nell’ambito di un pro-
cedimento in cui è verificata la compatibilità edi-
lizia, urbanistica e paesaggistico-ambientale.
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4. Per gli impianti soggetti alla procedura sempli-
ficata di cui all’articolo 35, commi 4 e 4 bis, del
D.L. 98/2011, convertito dalla legge 111/2011,
il Comune territorialmente competente può
adottare provvedimenti di modifica e delocaliz-
zazione dei medesimi, previa consultazione dei
gestori e dei titolari interessati, individuando so-
luzioni alternative, senza pregiudicare la funzio-
nalità delle reti di radiotelecomunicazioni.

5. Ai sensi dell’articolo 9, comma 7, della legge
36/2001, i gestori degli impianti di cui alle let-
tere h) ed l) del comma 1 dell’articolo 3 della
legge medesima, a qualunque titolo legittimati,
provvedono ad applicare entro novanta giorni
dall’installazione o modifica dei medesimi, in
luogo accessibile e visibile, un cartello informa-
tivo. Esso contiene, in particolare, i dati identi-
ficativi del gestore e gli estremi del titolo abili-
tativo. 

Art. 5
(Dichiarazione di post-attivazione e utilizzo 

della potenza autorizzata)

1. Per ciascun impianto legittimato secondo le mo-
dalità di cui all’articolo 4, il gestore fornisce,
entro quindici giorni dall’attivazione del mede-
simo, apposita comunicazione di entrata in eser-
cizio al Comune competente per territorio e
all’ARPAM, con l’indicazione dei sistemi ef-
fettivamente attivati.

2. L’ARPAM provvede alla verifica dei livelli di
esposizione previsti dalla normativa statale vi-
gente entro sessanta giorni dalla suddetta comu-
nicazione. Qualora da tale verifica risultino li-
velli di esposizione almeno pari al 75 per cento
di quelli prescritti, l’ARPAM provvede ad ef-
fettuare un ulteriore controllo nei dodici mesi
successivi. 

3. La verifica di cui al comma 2 non è necessaria
qualora, entro 600 metri in pianta dal luogo di
installazione, per gli impianti di emittenza ra-
diofonica e televisiva, e 300 metri in pianta, per
tutti gli altri impianti radioelettrici, non siano
presenti luoghi ove si applica il valore di atten-
zione o l’obiettivo di qualità.

4. Nell’ipotesi in cui nella comunicazione di cui al
comma 1 venga dichiarato l’utilizzo di una po-
tenza inferiore rispetto a quella autorizzata, il
gestore, entro i dodici mesi successivi alla co-
municazione, può aumentare detta potenza sino
al limite massimo autorizzato, previa ulteriore
comunicazione. Decorso tale termine in assenza
della ulteriore comunicazione, l’impianto è au-
torizzato per la potenza inferiore dichiarata ai
sensi del comma 1.

Art. 6

(Disciplina comunale o intercomunale)

1. I Comuni, singolarmente o in forma associata,
anche sulla base dei piani di rete e dei programmi
di sviluppo di cui all’articolo 11, approvano un re-
golamento comunale o intercomunale per assicu-
rare il corretto insediamento urbanistico e territo-
riale degli impianti e minimizzare l’esposizione
della popolazione ai campi elettrici, magnetici ed
elettromagnetici, anche modificando gli strumenti
di programmazione urbanistica.

2. I Comuni, singoli o associati, individuano altresì
nel proprio territorio i siti più idonei per la localiz-
zazione di nuovi impianti e per la delocalizzazione
di quelli esistenti, anche adeguando i propri stru-
menti urbanistici, secondo modalità che garantisco-
no la partecipazione dell’ARPAM, dei gestori e dei
portatori di interessi diffusi costituiti in associazio-
ni o comitati ai sensi della normativa statale vigen-
te.

3. I Comuni approvano e aggiornano la disciplina
di cui ai commi 1 e 2 mediante procedure che assi-
curano:

a) la trasparenza, l’informazione e la partecipazione
a titolo consultivo della popolazione residente e di
altri soggetti pubblici e privati interessati;

b) la consultazione con i Comuni confinanti, al fine
di favorire l’accorpamento dei medesimi su strut-
ture di supporto comuni ai sensi dell’articolo 10,
comma 1, lettera f), o all’interno di siti comuni,
qualora l’impianto da realizzare sia localizzato en-
tro i 300 metri in pianta dal confine comunale.

4. Le disposizioni di cui al comma 2 non si appli-
cano agli impianti per l’emittenza radiofonica e te-
levisiva ed a quelli soggetti alla procedura sempli-
ficata di cui all’articolo 35, commi 4 e 4 bis, del
D.L. 98/2011 convertito, con modificazioni, dalla
legge 111/2011.

Art. 7

(Contributi regionali)

1. La Regione eroga contributi, nei limiti delle di-
sponibilità di bilancio, ai Comuni che approvano,
singolarmente o in forma associata, la disciplina di
cui all’articolo 6 nella misura massima rispettiva-
mente del 40 per cento e del 60 per cento delle spe-
se sostenute e documentate.

2. La Giunta regionale, con proprio atto, determina
i criteri e le modalità di erogazione dei contributi
di cui al comma 1.
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Art. 8
(Impianti provvisori)

1. Nel rispetto dei criteri localizzativi di cui all’ar-
ticolo 10 e delle procedure abilitative di cui al-
l’articolo 4, in caso di comprovate e documen-
tate esigenze, è consentita l’installazione di im-
pianti provvisori in deroga alla disciplina di cui
al comma 2 dell’articolo 6 per la durata massi-
ma di sessanta giorni. L’ARPAM esprime il
proprio parere entro dieci giorni dalla richiesta.

2. Il Comune può comunque individuare una diver-
sa collocazione degli impianti di cui al comma
1.

3. E’ consentita, su richiesta, una proroga del ter-
mine di durata dell’impianto per ulteriori trenta
giorni, al termine della quale il gestore è tenuto
a rimuovere l’impianto.

Art. 9
(Catasto regionale)

1. E’ istituito presso l’ARPAM il Catasto regionale
delle sorgenti fisse e mobili dei campi elettrici,
magnetici ed elettromagnetici, in coordinamen-
to con il Catasto nazionale di cui all’articolo 4,
comma 1, lettera c), della legge 36/2001.

2. Il Catasto di cui al comma 1 contiene i dati e le
informazioni di cui al decreto ministeriale 13
febbraio 2014 (Istituzione del Catasto nazionale
delle sorgenti dei campi elettrici, magnetici ed
elettromagnetici e delle zone territoriali interes-
sate al fine di rilevare i livelli di campo presenti
nell’ambiente), relativi agli impianti ubicati nel
territorio regionale.

3. La Regione, i Comuni e l’ARPAM collaborano
all’aggiornamento del catasto con scambi reci-
proci di informazioni e dati necessari allo sco-
po.

4. Il Comitato regionale per le comunicazioni (CO-
RECOM) si avvale delle informazioni contenu-
te nel Catasto regionale di cui al comma 1 per
garantire l’effettivo esercizio delle funzioni di
cui all’articolo 10, comma 2, lettera m), della
legge regionale 27 marzo 2001, n. 8 (Istituzione,
organizzazione e funzionamento del Comitato
regionale per le Comunicazioni (CORECOM)).

Art. 10 
(Criteri localizzativi)

1. Nella localizzazione degli impianti radioelettrici
disciplinati da questa legge si osservano i se-
guenti criteri:

a) gli impianti per l’emittenza radiofonica e te-
levisiva sono posti in via prioritaria in zone
non edificate;

b) gli altri tipi di impianti sono posti in via prio-
ritaria su edifici o in aree di proprietà pub-
blica;

c) l’installazione degli impianti disciplinati da
questa legge su ospedali, case di cura e di ri-
poso, scuole di ogni ordine e grado, asili ni-
do, parchi gioco, aree verdi attrezzate ed im-
pianti sportivi, e loro relative pertinenze è
vietata;

d) la localizzazione di impianti per emittenza
radiofonica e televisiva sugli edifici destinati
a permanenze di persone non inferiore a
quattro ore è vietata;

e) la localizzazione degli impianti disciplinati
da questa legge su immobili vincolati con
specifico provvedimento ai sensi della Parte
Seconda del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del
paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della leg-
ge 6 luglio 2002, n. 137) è vietata;

f) l’accorpamento degli impianti su strutture di
supporto comuni o quantomeno all’interno
di siti comuni, ottimizzando l’utilizzo delle
aree che ospitano gli impianti stessi, è favo-
rito, qualora comporti una razionalizzazione
della distribuzione degli impianti ed una mi-
gliore tutela ambientale e sanitaria della po-
polazione.

2. In deroga a quanto previsto dalla lettera c) del
comma 1, è consentito installare impianti diver-
si da quelli per emittenza radiofonica e televisi-
va negli impianti sportivi e nei parcheggi degli
ospedali qualora il centro elettrico sia almeno
15 metri più alto del piano di calpestio più ele-
vato entro un raggio di 100 metri in pianta.

3. I criteri di cui al comma 1 non trovano altresì ap-
plicazione per gli impianti radioelettrici per tra-
smissione punto-punto e per gli impianti dedi-
cati ad emergenze sanitarie e di protezione ci-
vile.

Art. 11
(Piani di rete e programmi di sviluppo)

1. I gestori ed i titolari di impianti disciplinati da
questa legge trasmettono, entro il 31 marzo di
ogni anno, al Comune competente i propri piani
di rete ed i programmi di sviluppo, anche ai fini
di un eventuale adeguamento della disciplina
comunale o intercomunale di cui all’articolo 6.
La trasmissione annuale non è dovuta qualora i
gestori ed i titolari di impianti non intendono
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apportare modifiche ai piani e programmi rela-
tivi all’anno precedente.

2. I piani di rete ed i programmi di sviluppo, oltre
all’individuazione degli impianti radioelettrici
esistenti, propongono le aree per nuove localiz-
zazioni dei medesimi, nonché le modifiche di
quelli esistenti.

3. I Comuni, sulla base delle informazioni conte-
nute nei piani di rete e nei programmi di svilup-
po, promuovono iniziative di coordinamento e
di razionalizzazione della distribuzione degli
impianti, al fine di minimizzare l’esposizione
della popolazione ai campi elettrici, magnetici,
ed elettromagnetici.

4. La presentazione dei piani di rete e dei program-
mi di sviluppo costituisce condizione indispen-
sabile per l’installazione di nuovi impianti di-
sciplinati da questa legge e per la realizzazione
di modifiche diverse da quelle di cui all’articolo
87 ter del d.lgs. 259/2003, tranne casi di delo-
calizzazione di impianti in siti ove ne esistono
altri e casi di sopravvenuta urgenza, motivata e
documentata. 

Art. 12
(Rimozione di impianti)

1. I gestori di impianti radioelettrici sono tenuti a
rimuovere l’impianto e le relative pertinenze e
a ripristinare lo stato dei luoghi, a propria cura
e spese, entro tre mesi successivi alla scadenza
della concessione ministeriale, ove la stessa non
venga rinnovata o l’impianto non sia trasferito
ad altra società concessionaria subentrante.

2. Le prescrizioni di cui al comma 1 si applicano
anche nelle ipotesi in cui l’impianto sia disatti-
vato prima della scadenza della concessione mi-
nisteriale e nei casi in cui il titolo contrattuale
che ha consentito l’installazione abbia esaurito
la propria efficacia.

Art. 13
(Funzioni dell’ARPAM)

1. L’ARPAM svolge le attività di supporto tecnico
ai Comuni connesse all’esercizio delle funzioni
amministrative previste da questa legge ed in
particolare:

a) esprime parere in merito:

1) all’esposizione della popolazione al campo
elettromagnetico generato dall’impianto e
alla sommatoria dei campi elettromagneti-
ci generati da eventuali altre sorgenti a ra-
diofrequenza presenti nella zona;

2) al rispetto dei limiti di inquinamento acu-
stico per le emissioni di rumore causate
dall’impianto all’interno degli edifici adia-
centi;

b) effettua la misurazione dei livelli di esposi-
zione ai campi elettromagnetici prodotti da-
gli impianti radioelettrici;

c) fornisce ai Comuni il supporto tecnico ai fini
della vigilanza e del controllo di cui all’arti-
colo 17.

Art. 14 
(Azioni di risanamento)

1. A seguito delle verifiche effettuate dall’AR-
PAM, il Comune in caso di superamento dei li-
miti di esposizione o dei valori di attenzione o
degli obiettivi di qualità di cui all’articolo 3, or-
dina le azioni di risanamento necessarie nel ri-
spetto dei criteri di riduzione a conformità sta-
biliti dalla normativa statale vigente in materia.

2. Le azioni di risanamento:
a) sono disposte dal Comune previo parere

dell’ARPAM, entro trenta giorni dall’accer-
tamento del superamento dei limiti di espo-
sizione o dei valori di attenzione o degli
obiettivi di qualità, stabilendo tempi e mo-
dalità di attuazione;

b) possono prevedere la delocalizzazione degli
impianti;

c) sono attuate a cura e spese dei titolari.
3. Qualora le azioni di risanamento non possono

garantire il rispetto dei limiti di esposizione, dei
valori di attenzione e degli obiettivi di qualità,
il Comune provvede alla delocalizzazione degli
impianti con oneri a carico dei titolari dei me-
desimi.

4. Qualora si renda necessario procedere alla delo-
calizzazione in un Comune diverso da quello at-
tuale, si provvede in tal senso d’intesa tra i Co-
muni interessati.

Art. 15 
(Aggiornamento del Catasto regionale)

1. I gestori degli impianti radioelettrici preesistenti
all’entrata in vigore di questa legge trasmettono,
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge medesima, al Comune compe-
tente e all’ARPAM i dati tecnici e localizzativi
degli impianti, fornendo le indicazioni contenu-
te nel Modello B dell’Allegato 13 del d.lgs.
259/2003, ai fini dell’aggiornamento del Cata-
sto regionale di cui all’articolo 9.
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Art. 16
(Piano di localizzazione e di trasferimento degli
impianti per l’emittenza radiofonica e televisiva)

1. La Giunta regionale, previo parere della compe-
tente Commissione assembleare permanente,
individua i siti ove localizzare e concentrare gli
impianti per l’emittenza radiofonica e televisi-
va, garantendo la salvaguardia ambientale, sa-
nitaria, paesaggistica ed architettonica e tenendo
conto di quanto previsto nel piano nazionale di
assegnazione delle frequenze per la radiodiffu-
sione televisiva.

2. Entro novanta giorni dall’individuazione dei siti
di cui al comma 1, la Giunta regionale adotta il
piano di trasferimento degli impianti.

3. Gli oneri relativi al trasferimento degli impianti
sono a carico dei titolari degli impianti medesi-
mi.

Art. 17
(Controllo e vigilanza degli impianti)

1. I Comuni esercitano le funzioni di controllo e di
vigilanza sanitaria e ambientale per l’attuazione
di questa legge, con il supporto tecnico dell’AR-
PAM, anche su richiesta dell’ARPAM medesi-
ma secondo le modalità contenute nell’articolo
14 della legge 36/2001.

Art. 18
(Sanzioni)

1. Salvo che il fatto costituisca reato, l’installazione
o la modifica di un impianto radioelettrico in as-
senza del titolo legittimante prescritto comporta,
oltre all’applicazione di una sanzione ammini-
strativa pecuniaria da 8 mila euro a 80 mila eu-
ro, la rimozione del medesimo impianto con ri-
pristino dello stato dei luoghi a cura e spese dei
gestori.

2. Fatta salva l’applicazione dell’articolo 15, com-
ma 4, della legge 36/2001, l’inosservanza delle
prescrizioni contenute nel titolo legittimante è
punita con la sanzione amministrativa pecunia-
ria da 5 mila euro a 50 mila euro.

3. L’omessa trasmissione della dichiarazione di cui
all’articolo 5 comporta l’applicazione di una
sanzione amministrativa pecuniaria da 2 mila
euro a 20 mila euro. 

4. L’inosservanza delle disposizioni previste dal-
l’articolo 12 comporta l’applicazione della san-
zione amministrativa pecuniaria da 3 mila euro
a 30 mila euro.

5. Il mancato invio della documentazione di cui
all’articolo 15 comporta l’applicazione di una
sanzione amministrativa pecuniaria da 2 mila
euro a 20 mila euro.

6. Salvo che il fatto costituisca reato, il superamen-
to dei limiti di esposizione o dei valori di atten-
zione previsti da questa legge ovvero il mancato
rispetto dei limiti e dei tempi previsti per l’at-
tuazione delle azioni di risanamento di cui al-
l’articolo 14 comporta l’applicazione della san-
zione amministrativa pecuniaria prevista dal-
l’articolo 15, comma 1, della legge 36/2001, ai
sensi dell’articolo 14, comma 9, del D.L.
179/2012 convertito, con modificazioni, dalla
legge 221/2012. 

7. Conformemente a quanto previsto dall’articolo
15, comma 7, della legge 36/2001, per le san-
zioni previste da questa legge non è ammesso il
pagamento in misura ridotta di cui all’articolo
16 della legge 24 novembre 1981, n. 689 (Mo-
difiche al sistema penale).

8. Per quanto non previsto, si applica la legge re-
gionale 10 agosto 1998, n. 33 (Disciplina gene-
rale e delega per l’applicazione delle sanzioni
amministrative di competenza regionale).

9. I Comuni inviano entro il 31 marzo di ogni anno
alla struttura regionale competente una relazio-
ne sull’esito dei procedimenti sanzionatori atti-
vati. 

Art. 19
(Disposizioni finanziarie) 

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione di questa leg-
ge, valutati in euro 30.000,00 per l’anno 2018,
si provvede mediante corrispondente riduzione
degli stanziamenti iscritti nella Missione 20
“Fondi e accantonamenti” Programma 01 ”Fon-
do di riserva per le spese impreviste”, relativi a
detto anno del bilancio di previsione 2017/2019.

Art. 20 
(Norme transitorie e finali)

1. I Comuni adottano la disciplina comunale e in-
tercomunale di cui all’articolo 6 entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore di questa leg-
ge.

2. La Giunta regionale adotta l’atto di cui al comma
2 dell’articolo 7 entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore di questa legge.

3. In sede di prima applicazione, i piani di rete ed i
programmi di sviluppo di cui all’articolo 11 so-
no trasmessi al Comune competente per territo-

6 APRILE 2017 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE MARCHE ANNO XLVIII • N. 40

8458



rio entro centoventi giorni dalla data di entrata
in vigore di questa legge.

4. Le disposizioni di questa legge non si applicano
ai procedimenti amministrativi avviati prima
della sua entrata in vigore e non ancora conclu-
si.

5. Per tutto quanto non previsto, si applica la nor-
mativa statale vigente in materia.

Art. 21
(Abrogazione) 

1. La legge regionale 13 novembre 2001, n. 25 (Di-
sciplina regionale in materia di impianti fissi di ra-
diocomunicazione al fine della tutela ambientale e
sanitaria della popolazione) è abrogata.

La presente legge regionale è pubblicata nel  bol-
lettino ufficiale della Regione. E’ fatto obbligo a
chiunque spetti di osservarla e farla osservare co-
me legge della regione Marche.

Ancona, 30 marzo 2017

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
Luca Ceriscioli

________________________________________________________

AI SENSI DELL’ARTICOLO 5 DELLA LEGGE
REGIONALE 28 LUGLIO 2003, N. 17 (NORME
IN MATERIA DI ORDINAMENTO DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE E DI
DIRITTO ALL’INFORMAZIONE SUGLI ATTI
AMMINISTRATIVI), IL TESTO DELLA LEG-
GE REGIONALE VIENE PUBBLICATO CON
L’AGGIUNTA DELLE NOTE. 

IN APPENDICE ALLA LEGGE REGIONALE,
AI SOLI FINI INFORMATIVI, SONO PUBBLI-
CATE LE NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDI-
MENTO DI FORMAZIONE.

N O T E

Nota all’art. 2, comma 1
Il testo dell’articolo 3 della l. 22 febbraio 2001, n.
36 (Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni
a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici), è
il seguente: 

“Art. 3 (Definizioni) - 1. Ai fini dell’applicazione

della presente legge si assumono le seguenti defi-
nizioni:

a) esposizione: è la condizione di una persona sog-
getta a campi elettrici, magnetici, elettromagne-
tici, o a correnti di contatto, di origine artificia-
le; 

b) limite di esposizione: è il valore di campo elet-
trico, magnetico ed elettromagnetico, conside-
rato come valore di immissione, definito ai fini
della tutela della salute da effetti acuti, che non
deve essere superato in alcuna condizione di
esposizione della popolazione e dei lavoratori
per le finalità di cui all’articolo 1, comma 1, let-
tera a); 

c) valore di attenzione: è il valore di campo elettri-
co, magnetico ed elettromagnetico, considerato
come valore di immissione, che non deve esse-
re, superato negli ambienti abitativi, scolastici
e nei luoghi adibiti a permanenze prolungate per
le finalità di cui all’articolo 1, comma 1, lettere
b) e c). Esso costituisce misura di cautela ai fini
della protezione da possibili effetti a lungo ter-
mine e deve essere raggiunto nei tempi e nei
modi previsti dalla legge; 

d) obiettivi di qualità sono: 

1) i criteri localizzativi, gli standard urbanistici, le
prescrizioni e le incentivazioni per l’utilizzo delle
migliori tecnologie disponibili, indicati dalle leggi
regionali secondo le competenze definite dall’arti-
colo 8; 

2) i valori di campo elettrico, magnetico ed elettro-
magnetico, definiti dallo Stato secondo le previsio-
ni di cui all’articolo 4, comma 1, lettera a), ai fini
della progressiva minimizzazione dell’esposizione
ai campi medesimi; 

e) elettrodotto: è l’insieme delle linee elettriche,
delle sottostazioni e delle cabine di trasforma-
zione; 

f) esposizione dei lavoratori e delle lavoratrici: è
ogni tipo di esposizione dei lavoratori e delle la-
voratrici che, per la loro specifica attività lavo-
rativa, sono esposti a campi elettrici, magnetici
ed elettromagnetici; 

g) esposizione della popolazione: è ogni tipo di
esposizione ai campi elettrici, magnetici ed elet-
tromagnetici, ad eccezione dell’esposizione di
cui alla lettera f) e di quella intenzionale per
scopi diagnostici o terapeutici; 

h) stazioni e sistemi o impianti radioelettrici: sono
uno o più trasmettitori, nonché ricevitori, o un
insieme di trasmettitori e ricevitori, ivi compre-
se le apparecchiature accessorie, necessari in
una data postazione ad assicurare un servizio di
radiodiffusione, radiocomunicazione o radioa-
stronomia, 
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i) impianto per telefonia mobile: è la stazione radio
di terra del servizio di telefonia mobile, desti-
nata al collegamento radio dei terminali mobili
con la rete del servizio di telefonia mobile; 

l) impianto fisso per radiodiffusione: è la stazione
di terra per il servizio di radiodiffusione televi-
siva o radiofonica.” 

Note all’art. 4, comma 1
- Il testo dell’articolo 86 del d.lgs. 1 agosto 2003,
n. 259 (Codice delle comunicazioni elettroniche),
è il seguente: 

“Art. 86 (Infrastrutture di comunicazione elettro-
nica e diritti di passaggio) – 1. Le autorità compe-
tenti alla gestione del suolo pubblico adottano sen-
za indugio e, in ogni caso, entro sei mesi dalla ri-
chiesta, salvo per i casi di espropriazione, le occor-
renti decisioni e rispettano procedure semplici, ef-
ficaci, trasparenti, pubbliche e non discriminatorie,
ai sensi degli articoli 87, 88 e 89, nell’esaminare le
domande per la concessione del diritto di installare
infrastrutture: 

a) su proprietà pubbliche o private ovvero al di so-
pra o al di sotto di esse, ad un operatore auto-
rizzato a fornire reti pubbliche di comunicazio-
ne; 

b) su proprietà pubbliche ovvero al di sopra o al di
sotto di esse, ad un operatore autorizzato a for-
nire reti di comunicazione elettronica diverse da
quelle fornite al pubblico. 

2. Sono, in ogni caso, fatti salvi gli accordi stipulati
tra gli Enti locali e gli operatori, per quanto attiene
alla localizzazione, coubicazione e condivisione
delle infrastrutture di comunicazione elettronica.

3. Le infrastrutture di reti pubbliche di comunica-
zione, di cui agli articoli 87 e 88, e le opere di in-
frastrutturazione per la realizzazione delle reti di
comunicazione elettronica ad alta velocità in fibra
ottica in grado di fornire servizi di accesso a banda
ultralarga, effettuate anche all’interno degli edifici
sono assimilate ad ogni effetto alle opere di urba-
nizzazione primaria di cui all’articolo 16, comma
7, del decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, pur restando di proprietà dei
rispettivi operatori, e ad esse si applica la normativa
vigente in materia. Gli elementi di reti di comuni-
cazione elettronica ad alta velocità e le altre infra-
strutture di reti pubbliche di comunicazione, di cui
agli articoli 87 e 88, nonché le opere di infrastrut-
turazione per la realizzazione delle reti di comuni-
cazione elettronica ad alta velocità in fibra ottica in
grado di fornire servizi di accesso a banda ultralar-
ga, effettuate anche all’interno di edifici, da chiun-
que posseduti, non costituiscono unità immobiliari
ai sensi dell’articolo 2 del decreto del Ministro del-

le finanze 2 gennaio 1998, n. 28, e non rilevano ai
fini della determinazione della rendita catastale. 

4. Restano ferme le disposizioni a tutela dei beni
ambientali e culturali contenute nel decreto legisla-
tivo 29 ottobre 1999, n. 490, nonché le disposizioni
a tutela delle servitù militari di cui al titolo VI, del
libro II, del codice dell’ordinamento militare. 

5. Si applicano, per la posa dei cavi sottomarini di
comunicazione elettronica e dei relativi impianti,
le disposizioni di cui alla legge 5 maggio 1989, n.
160, ed al codice della navigazione.

6. L’Autorità vigila affinché, laddove le ammini-
strazioni dello Stato, le Regioni, le Province, i Co-
muni o gli altri Enti locali, ai sensi dell’articolo 6,
comma 1, mantengano la proprietà o il controllo di
imprese che forniscono reti o servizi di comunica-
zione elettronica, vi sia un’effettiva separazione
strutturale tra la funzione attinente alla concessione
dei diritti di cui al comma 1 e le funzioni attinenti
alla proprietà od al controllo.

7. Per i limiti di esposizione ai campi elettroma-
gnetici, i valori di attenzione e gli obiettivi di qua-
lità si applicano le disposizioni di attuazione di cui
all’articolo 4, comma 2, lettera a), della legge 22
febbraio 2001, n. 36. 

8. Gli operatori di reti radiomobili di comunicazio-
ne elettronica ad uso pubblico provvedono ad in-
viare ai Comuni ed ai competenti ispettorati terri-
toriali del Ministero la descrizione di ciascun im-
pianto installato, sulla base dei modelli A e B del-
l’allegato n. 13. 

9. I soggetti interessati alla realizzazione delle ope-
re di cui agli articoli 88 e 89 trasmettono al Mini-
stero copia dei modelli C e D del predetto allegato
n. 13. Il Ministero può delegare ad altro Ente la te-
nuta degli archivi telematici di tutte le comunica-
zioni trasmessegli.” - Il testo dei commi 4 e 4 bis
dell’articolo 35 del D.L. 6 luglio 2011, n. 98 (Di-
sposizioni urgenti per la stabilizzazione finanzia-
ria), convertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111, è il seguente: 

“Art. 35 (Disposizioni in materia di salvaguardia
delle risorse ittiche, semplificazioni in materia di
impianti di telecomunicazioni e interventi di ridu-
zione del costo dell’energia) - Omissis 

4. Al fine di agevolare la diffusione della banda ul-
tralarga in qualsiasi tecnologia e di ridurre i relativi
adempimenti amministrativi, sono soggette ad au-
tocertificazione di attivazione, da inviare conte-
stualmente all’attuazione dell’intervento all’ente
locale e agli organismi competenti ad effettuare i
controlli di cui all’articolo 14 della legge 22 feb-
braio 2001, n. 36, le installazioni e le modifiche,
ivi comprese le modifiche delle caratteristiche tra-
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smissive degli impianti di cui all’articolo 87-bis del
codice di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003,
n. 259, degli impianti radioelettrici per trasmissione
punto-punto e punto-multipunto e degli impianti
radioelettrici per l’accesso a reti di comunicazione
ad uso pubblico con potenza massima in singola
antenna inferiore o uguale a 10 watt e con dimen-
sione della superficie radiante non superiore a 0,5
metri quadrati. 

4 bis. Ai medesimi fini indicati al comma 4, l’in-
stallazione e l’attivazione di apparati di rete carat-
terizzati da una potenza massima trasmessa in
uplink inferiore o uguale a 100 mW, e da una po-
tenza massima al connettore di antenna, in dow-
nlink, inferiore o uguale a 5 W, e aventi un ingom-
bro fisico non superiore a 20 litri, possono essere
effettuate senza alcuna comunicazione all’ente lo-
cale e agli organismi competenti ad effettuare i
controlli di cui all’articolo 14 della legge 22 feb-
braio 2001, n. 36.

Omissis”

Nota all’art. 4, comma 4
Per il testo dei commi 4 e 4 bis dell’articolo 35 del
D.L. 6 luglio 2011, n. 98 (Disposizioni urgenti per
la stabilizzazione finanziaria), vedi nella nota al-
l’articolo 4, comma 1.

Note all’art. 4, comma 5
- Il testo del comma 7 dell’articolo 9 della l. 22 feb-
braio 2001, n. 36 (Legge quadro sulla protezione
dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed
elettromagnetici), è il seguente: “Art. 9 (Piani di
risanamento) - Omissis 

7. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, su ciascuna struttura di
cui alle lettere e), h) ed l) del comma 1 dell’articolo
3 deve essere applicata una etichetta informativa
ben visibile, riportante la tensione prodotta, i valori
di esposizione rintracciabili nella documentazione
autorizzativa, i limiti di esposizione ed i valori di
attenzione prescritti dalle leggi nazionali e regio-
nali e le distanze di rispetto.”

- Per il testo delle lettere h) e l) del comma 1 dell’ar-
ticolo 3 del l. 22 febbraio 2001, n. 36 (Legge quadro
sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici,
magnetici ed elettromagnetici), vedi nella nota all’art.
2, comma 1. 

Nota all’art. 6, comma 4
Per il testo dei commi 4 e 4 bis dell’articolo 35 del
D.L. 6 luglio 2011, n. 98 (Disposizioni urgenti per
la stabilizzazione finanziaria), convertito, con mo-

dificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.111, vedi
nella nota all’art. 4, comma 1.

Nota all’art. 9, comma 1
Il testo della lettera c) dell’articolo 4 della l. 22 feb-
braio 2001, n. 36 (Legge quadro sulla protezione
dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed
elettromagnetici) è il seguente: 

“Art. 4 (Funzioni dello Stato) - Lo Stato esercita le
funzioni relative:

omissis

c) all’istituzione del catasto nazionale delle sorgen-
ti fisse e mobili dei campi elettrici, magnetici ed
elettromagnetici e delle zone territoriali interessate,
al fine di rilevare i livelli di campo presenti nel-
l’ambiente;

omissis”

Nota all’art. 9, comma 4
Il testo della lettera m) del comma 2 dell’articolo
10 della L.R. 27 marzo 2001, n. 8 (Istituzione, or-
ganizzazione e funzionamento del Comitato regio-
nale per le comunicazioni. CORECOM), è il se-
guente: 

“Art. 10 (Funzioni) - Omissis 

2. Il CO.RE.COM. esercita le funzioni proprie ad
esso conferite dalla normativa statale e regionale e
in particolare:

omissis

m) cura, avvalendosi anche delle segnalazioni che
i Comuni titolari del rilascio delle relative conces-
sioni e i gestori degli impianti sono tenuti a inviare,
la tenuta dell’archivio dei siti delle postazioni emit-
tenti radiotelevisive, nonché degli impianti di tra-
smissione e/o ripetizione dei segnali di telefonia
fissa e mobile;

omissis”

Nota all’art. 11, comma 4
Il testo dell’articolo 87 ter del d.lgs. 1 agosto 2003,
n. 259 (Codice delle comunicazioni elettroniche),
è il seguente: 

“Art. 87 ter (Variazioni non sostanziali degli im-
pianti) - 1. Al fine di accelerare la realizzazione de-
gli investimenti per il completamento delle reti di
comunicazione elettronica, nel caso di modifiche
delle caratteristiche degli impianti già provvisti di
titolo abilitativo, che comportino aumenti delle al-
tezze non superiori a 1 metro e aumenti della su-
perficie di sagoma non superiori a 1,5 metri qua-
drati, è sufficiente un’autocertificazione descrittiva
della variazione dimensionale e del rispetto dei li-
miti, dei valori e degli obiettivi di cui all’articolo
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87, da inviare contestualmente all’attuazione del-
l’intervento ai medesimi organismi che hanno rila-
sciato i titoli.”

Nota all’art. 17, comma 1
Il testo dell’articolo 14 della l. 22 febbraio 2001, n.
36 (Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni
a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici), è
il seguente: 

“Art. 14 (Controlli) - 1. Le amministrazioni pro-
vinciali e comunali, al fine di esercitare le funzioni
di controllo e di vigilanza sanitaria e ambientale
per l’attuazione della presente legge, utilizzano le
strutture delle Agenzie regionali per la protezione
dell’ambiente, di cui al decreto-legge 4 dicembre
1993, n. 496, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 gennaio 1994, n. 61. Restano ferme le
competenze in materia di vigilanza nei luoghi di la-
voro attribuite dalle disposizioni vigenti.

2. Nelle regioni in cui le Agenzie regionali per la
protezione dell’ambiente non sono ancora operanti,
ai fini di cui al comma 1, le amministrazioni pro-
vinciali e comunali si avvalgono del supporto tec-
nico dell’Agenzia nazionale per la protezione del-
l’ambiente, dei presidi multizonali di prevenzione
(PMP), dell’Istituto superiore per la prevenzione e
la sicurezza sul lavoro (ISPESL) e degli ispettori
territoriali del Ministero delle comunicazioni, nel
rispetto delle specifiche competenze attribuite dalle
disposizioni vigenti.

3. Il controllo all’interno degli impianti fissi o mo-
bili destinati alle attività istituzionali delle Forze
armate, delle Forze di polizia e dei Vigili del fuoco
è disciplinato dalla specifica normativa di settore.
Resta fermo in particolare, quanto previsto per le
forze armate e di polizia dagli articoli 1, comma 2,
e 23, comma 4, del decreto legislativo 19 settembre
1994, n. 626, e successive modificazioni.

4. Il personale incaricato dei controlli, nell’eserci-
zio delle funzioni di vigilanza e di controllo, può
accedere agli impianti che costituiscono fonte di
emissioni elettromagnetiche e richiedere, in con-
formità alle disposizioni della legge 7 agosto 1990,
n. 241, e successive modificazioni, i dati, le infor-
mazioni e i documenti necessari per l’espletamento
delle proprie funzioni. Tale personale è munito di
documento di riconoscimento dell’ente di apparte-
nenza.”

Nota all’art. 18, comma 2
Il testo del comma 4 dell’articolo 15 della L. 22
febbraio 2001, n. 36 (Legge quadro sulla protezio-
ne dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed
elettromagnetici), è il seguente: 

“Art. 15 (Sanzioni) - Omissis

4. In caso di inosservanza delle prescrizioni previ-
ste, ai fini della tutela dell’ambiente e della salute,
dall’autorizzazione, dalla concessione o dalla licen-
za per l’installazione e l’esercizio degli impianti di-
sciplinati dalla presente legge, si applica la sanzio-
ne della sospensione degli atti autorizzatori suddet-
ti, da due a quattro mesi. In caso di nuova infrazio-
ne l’atto autorizzatorio è revocato.

Omissis”

Note all’art. 18, comma 6
- Il testo del comma 1 dell’articolo 15 della l. 22
febbraio 2001, n. 36 (Legge quadro sulla protezio-
ne dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed
elettromagnetici), è il seguente:
“Art. 15 (Sanzioni) - 1. Salvo che il fatto costituisca
reato, chiunque nell’esercizio o nell’impiego di una
sorgente o di un impianto che genera campi elettri-
ci, magnetici ed elettromagnetici superi i limiti di
esposizione ed i valori di attenzione di cui ai decreti
del Presidente del Consiglio dei ministri previsti
dall’articolo 4, comma 2, e ai decreti previsti dal-
l’articolo 16 è punito con la sanzione amministra-
tiva del pagamento di una somma da lire 2 milioni
a lire 600 milioni. La predetta sanzione si applica
anche nei confronti di chi ha in corso di attuazione
piani di risanamento, qualora non rispetti i limiti ed
i tempi ivi previsti.
Omissis”

- Il testo del comma 9 dell’articolo 14 del d. l. 18
ottobre 2012, n. 179 (Ulteriori misure urgenti per
la crescita del Paese), convertito, con modificazioni
dalla legge 221/2012, è il seguente:
“Art. 14 (Interventi per la diffusione delle tecnolo-
gie digitali) - Omissis

9. Le sanzioni amministrative relative al supera-
mento dei limiti di esposizione e dei valori di at-
tenzione stabiliti dal decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri in data 8 luglio 2003, recante
fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di at-
tenzione e degli obiettivi di qualità per la protezio-
ne della popolazione dalle esposizioni a campi elet-
trici, magnetici ed elettromagnetici generati da fre-
quenze comprese tra 100 kHz e 300 GHz, e al man-
cato rispetto dei limiti e dei tempi previsti per l’at-
tuazione dei piani di risanamento, sono irrogate
dalle regioni territorialmente competenti.
Omissis”

Note all’art. 18, comma 7
- Il testo del comma 7 dell’articolo 15 della l. 22
febbraio 2001, n. 36 (Legge quadro sulla protezio-
ne dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed
elettromagnetici), è il seguente:
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“Art. 15 (Sanzioni) - Omissis 

7. In riferimento alle sanzioni previste nel presente
articolo non è ammesso il pagamento in misura ri-
dotta di cui all’articolo 16 della legge 24 novembre
1981, n. 689, e successive modificazioni.”

- Il testo dell’articolo 16 della l. 24 novembre 1981,
n. 689 (Modifiche al sistema penale), è il seguen-
te:

“Art. 16 (Pagamento in misura ridotta) - E’ am-
messo il pagamento di una somma in misura ridotta
pari alla terza parte del massimo della sanzione pre-
vista per la violazione commessa, o, se più favore-
vole e qualora sia stabilito il minimo della sanzione
edittale, pari al doppio del relativo importo oltre al-
le spese del procedimento, entro il termine di ses-
santa giorni dalla contestazione immediata o, se
questa non vi è stata, dalla notificazione degli estre-
mi della violazione. 

Per le violazioni ai regolamenti ed alle ordinanze
comunali e provinciali, la Giunta comunale o pro-
vinciale, all’interno del limite edittale minimo e
massimo della sanzione prevista, può stabilire un
diverso importo del pagamento in misura ridotta,
in deroga alle disposizioni del primo comma. 

Il pagamento in misura ridotta è ammesso anche
nei casi in cui le norme antecedenti all’entrata in
vigore della presente legge non consentivano
l’oblazione.”

________________________________________________________

NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO
DI FORMAZIONE:

• Proposta di legge regionale a iniziativa dei Con-
siglieri Giorgini, Maggi, Fabbri, Pergolesi, n. 55,
presentata in data 20 maggio 2016; 

• Proposta di legge regionale a iniziativa dei Con-
siglieri Micucci, Biancani, Giancarli, Giacinti, n.
73, presentata in data 5 luglio 2016; 

• Relazione della III Commissione assembleare
permanente del 22 marzo 2017;

• Parere espresso dalla I Commissione assembleare
permanente in data 20 marzo 2017;

• Parere espresso dal Consiglio delle autonomie lo-
cali del 20 marzo 2017;

• Parere espresso dal Consiglio Regionale del-
l’economia e del lavoro in data 24 marzo 2017;

• Deliberazione legislativa approvata dall’Assem-
blea legislativa regionale nella seduta del 28 mar-
zo 2017, n. 60.

DELIBERAZIONI AMMINISTRATIVE
DELL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

REGIONALE

________________________________________________________

Deliberazione amministrativa del 21 feb-
braio 2017, n. 48 concernente:
Istituzione di una Commissione di inchiesta su
Aerdorica Spa

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE

Vista la richiesta di istituzione di una Commissione
consiliare d’inchiesta su Aerdorica Spa, pervenuta
il 6 giugno 2016, sottoscritta da dodici Consiglieri
regionali e, in particolare, da Piergiorgio Fabbri,
Giovanni Maggi, Romina Pergolesi, Peppino Gior-
gini, Luigi Zura Puntaroni, Sandro Zaffiri, Marzia
Malaigia, Piero Celani, Elena Leonardi, Mirco Car-
loni, Jessica Marcozzi e Sandro Bisonni;

Visto l’articolo 24 dello Statuto regionale, che pre-
vede la possibilità per il Consiglio - Assemblea le-
gislativa, su richiesta motivata di almeno un terzo
dei suoi componenti, di istituire commissioni d’in-
chiesta in materie che interessino la Regione e rin-
via al Regolamento interno per le modalità di isti-
tuzione e funzionamento;

Visto l’articolo 99 del Regolamento interno, il qua-
le stabilisce che la richiesta motivata deve essere
presentata all’Ufficio di presidenza e che la Com-
missione deve rispecchiare, per quanto possibile,
la composizione del Consiglio e tenere conto della
consistenza numerica dei Gruppi consiliari;

Considerato che spetta all’Ufficio di presidenza ve-
rificare la sussistenza dei requisiti di ammissibilità
e formulare al Consiglio - Assemblea legislativa la
proposta di istituzione della Commissione di in-
chiesta contenente la composizione ed il termine
entro cui deve concludere i lavori;

Dato atto che, ferme restando le prerogative consi-
liari, sussistono le condizioni previste dalla norma-
tiva per istituire una Commissione d’inchiesta;

Vista la deliberazione dell’Ufficio di presidenza n.
483 del 16 febbraio 2017 concernente “Proposta di
deliberazione consiliare di istituzione di una Com-
missione di inchiesta su Aerdorica Spa”;

Visto il parere favorevole di cui all’articolo 10,
comma 2, lettera a), della L.R. 30 giugno 2003, n.
14 in ordine alla regolarità tecnica e sotto il profilo
di legittimità del Segretario generale del Consiglio-
Assemblea legislativa regionale;

Visto l’articolo 21 dello Statuto regionale;
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